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Bergenia, primi colori
della bella stagione

La Banca d’Italia
fa opposizione
sul piano regolatore

ARTA TERME

Era meglio
completare

Pur apprezzando l’inter-
ventochel’Anassiapprestaa
effettuare sulla strada stata-
le 52 bis a nord di Arta Ter-
me, al fine di dare una siste-
mazione definitiva all’area
interessata dalla demolizio-
ne della galleria di Noiaris,
avrei preferito, visto che coi
tempi che corrono è difficile
reperire adeguate risorse fi-
nanziarie, che l’Anas avesse
scelto di completare il tratto
distradastataleasuddiArta,
completando il marciapiede
in modo da congiungerlo con
quello che costeggia il ponte
diZuglio,rendendoilpercor-
sopiùsicurosoprattuttoperi
pedoni e provvedendo a illu-
minare lo svincolo di ingres-
soalpaese,attualmentecom-
pletamentealbuio,erenden-
docosìunpo’piùgradevolee
consono l’accesso alla locali-
tà termale.

Onorio Gonano
Arta Terme

EX CASERMA PIAVE

Servono adeguati
approfondimenti

Ho appreso dai “media”
che il Comune di Udine pen-
sa di creare presto un secon-
dopolosanitario,usandopar-
te o tutto il sedime dell’ex ca-
sermaPiaveinviaLumignac-
co. Al proposito formulerei a
chi di dovere un quesito e un
suggerimento. Il quesito ri-
guardal’inclusionedeiterre-
ni nell’area del progetto Stu
(societàditrasformazioneur-
bana) che riguardava soprat-
tuttol’exSafau,perché,setut-
to o in parte l’ex caserma vi
rientra, mi pare che caschi il
palco del progetto del nuovo
polo sanitario e/o di quello
della Stu o, per lo meno, ci
sono da dirimere significati-
ve contraddizioni operative
e urbanistiche.

Oltretutto, il finanziamen-
to nazionale al progetto Stu,
ottenuto a suo tempo, che ri-
guardavatuttoilsedimeorigi-
nario e che vidi al ministero
dei Lavori pubblici a Roma e
comprendevaancheunaquo-
tadiediliziasociale,forsedo-

vrà essere restituito. Ma io
non sonoun esperto di finan-
za pubblica, e può darsi che
mi sbagli su questo secondo
aspetto.

Il suggerimento invece ri-
guarda gli aspetti più squisi-
tamentesanitaridelsitoinar-
gomento. Quando (tanti anni
fa)facevopartedellacommis-
sione regionale di valutazio-
ne dell’ex Safau, mi pare di
ricordare che c’erano stati,
negli anni, da parte dei mili-
tari, significativi sversamen-
ti di benzine, sostanze tossi-
che, oli esausti, nonché di

moltealtresostanzepericolo-
se (che però non sono in gra-
dodiprecisareinquantonon
sono un perito chimico). Cre-
do che questi ultimi fatti (o
questi timori forse infondati)
non siano mai stati resi pub-
blici.

In più, e questo è invece
piùprobabile,leacquesuper-
ficiali e no, provenienti dalla
Safau, hanno di sicuro tra-
sportatoneglianninell’exca-
serma altre “porcherie”.
Quindi,semièpermesso,sug-
gerireimoltacautelapreven-
tiva e adeguati approfondi-

menti tecnico-scientifici pri-
ma di usare quest’area, e ciò
per tutela della popolazione,
dei futuri operatori sanitari
e dei malati.

Roberto Della Negra
Udine

VIOLENZA MINORILE

Alzare il livello
di vigilanza

Lepiccolevittimesonoan-
che figli nostri! Da Dickens a
TheMillionaire,ipeggioriin-
cubi dell’infanzia sono stati
descritti in letteratura e nel
cinema.

Eppure,c’èancorachipen-
sachesitrattidielaborazioni
enfatizzate di una condizio-
ne infantile appartenente a
tempi e a Paesi lontani.

Le cose non stanno così,
ma la salutare scoperta che
anche in Italia i bambini so-
no costretti con la violenza a
rubareoprostituirsinonsem-
bra sufficiente ad alzare il li-
vellodivigilanzasullemiglia-
iadipiccolevittimechevaga-
no, prive di aiuto, per le no-
stre strade.

Tutto finito? Neanche per
idea:cheamarezzasapere di
appartenere a una società si-
mile; anche se non rientro
nell’ordine di idee!

Elisa Pinzan
Bicinicco

AIDS E PIACERE

Visione della vita
contro natura

Premessochesempreeco-
munquela libertàdi parolaè
sacra per tutti anche ovvia-
mente per un Papa. Non di
meno siamo rimasti sconcer-
tatidall’ultimauscitadiJose-
ph Ratzinger. Nel suo primo
viaggionelcontinentepiùde-
vastato dall’Aids e da altre
malattie infettive veneree,
non trova nulla di meglioche
dichiarare che la prevenzio-
ne alle malattie da contami-
nazione per via sessuale non
si fa con il condom e che anzi
questo metodo favorisce la
diffusione della malattia.
QuandosentiamocheinIran
il regime teocratico islamico
ha emesso condannea morte
per blasfemia o per omoses-

sualità o ha lapidato qualche
adultera, rimaniamo inorri-
diti. Per noi occidentali que-
sticomportamentisepurnon
da tutti così condivisi riman-
gono, per la stragrande mag-
gioranza,nell’ambitodelladi-
versità o della sconvenienza
e la condanna capitale è rite-
nuta un vero e proprio crimi-
ne.

L’affermazionepapale,ve-
rafinché considerail preser-
vativo non l’unica arma per
lalottacontrol’Aids,mafalsa
quandodichiara tale metodo
addirittura una causa di dif-
fusionedelmorbo,seimprov-
visamentefossepresaincon-
siderazione e messa in prati-
ca dagli operatori sanitari
che lavorano in questo setto-
re sarebbe, viste le conse-
guenze che ne deriverebbe-
ro, un crimine molto peggio-
re di quello islamico, anche
semediaticamentemoltome-
no visibile. Purtroppo anche
di fronte ad assurdità di que-
stolivelloeallareazioneuna-
nime del mondo scientifico,
sanitario e dei governi di tut-
taEuropa,chehannochiesto
alla Chiesa cattolica una ri-
trattazione per la pericolosi-

tà di tali affermazioni, i no-
stri politici, unici, rispettosa-
mente tacciono.

Fa di peggio Giuliano Fer-
rara in un editoriale sul Fo-
glio,dallaprosainsolitamen-
te confusa, dove coinvolgen-
do eugenetica, eutanasia,
contraccezione, aborto, deri-
va edonistica, morale laico
cristiana, gestione immorale
della pubblica finanza, e al-
tro,prendecontonidacrocia-
to la difesa delle parole del
Papa. Anche per Ferrara
l’unico metodo di prevenzio-
ne al morbo è la castità e al
diavolo il sano piacere della
vita sessuale che, la natura
per noi e Dio per altri, ha da-
to all’uomo. Forse, a tal pro-
posito, alcuni ricorderanno
quell’imbarazzanteprogram-
macheFerrarapropinòinal-
tri tempi ai telespettatori ita-
lianisuiproblemichelafrigi-
dità femminile provocava
nella vita di coppia.

Di questo passo, in un cre-
scendodifuriamoralfideisti-
ca, è probabile che l’ateo de-
voto, come lo definì ironica-
menteilcattolicoBeniamino
Andreatta, fra qualche tem-
po riterrà salvifico per tutti
l’uso del cilicio, nel rispetto
di una visione della vita, con-
tronatura,chetrovalasuare-
alizzazione più alta nel più
crudo e inutile dolore.

Ci spiace per Ratzinger,
Barragan, Bagnasco, Fisi-
chella, Ferrara, Binetti, Vo-
lontèoltrechepertuttiicom-
ponenti dell’Opus Dei, ma
noi radicali stiamo sull’altra
sponda del fiume e in questo
caso in numerosa compa-
gnia, con anche parecchi mi-
nistridiquellaChiesachelor
signori vogliono così impro-
ponibile, anche se quest’ulti-
mo non è affar nostro.

Pernoiilpiacerechelana-
turaciha messo a disposizio-
ne e la scienza continua a
metterci va colto a pieno, nel
rispetto delle sue leggi e del
prossimo, per il bene di tutti.

Paolo Osso
Radicali italiani

Udine

ARTE E DEVIANZA

Nessuna
costrizione

In riferimento all’articolo
di Irene Giurovich apparso
ieri, giovedì 26 marzo, sulla
cronaca del Messaggero Ve-
neto in merito all’incontro
pubblico promosso nell’am-
bitodel“ProgettoPilotainte-
ma di disadattamento, de-
vianza e criminalità”, realiz-
zato dal Css Teatro stabile di
innovazione con il sostegno
del Ministero di Giustizia e
dellaRegioneFriuliVenezia
Giulia, la regista Rita Maffei
desidera precisare che: «Di-
versamente da come scritto
nelvostroarticoloeriportato
travirgolette,desideropreci-
saredinonavermaiafferma-
to né pensatoche l'espressio-
ne artistica di qualunque ge-
nere possa permettere di
“creare un prodotto che co-
stringesse i detenuti a espri-
mersi”,comeèstatoerronea-
menteriferitonellevostrepa-
gine. Anzi– precisaRita Maf-
fei-abbiamodasemprecura-
to i laboratori per la popola-
zionedetenuta(musicali,tea-
trali, video ecc.) ascoltando i
partecipanti che scelgono di
seguire la proposta e cercan-
do insieme a loro le forme e i
contenuti, essendo assoluta-
mente lontano da qualunque
espressioneartisticaedalno-
stro modo di lavorare il con-
cettodi“costringere”qualcu-
no a esprimersi, tanto meno
all'interno di un carcere, do-
veunlaboratorioartisticomi-
raadareachilodesideral'op-
portunitàdiesercitarelapro-
priaespressioneinquantodi-
ritto e mai come un dovere o
una costrizione».

Rita Maffei
Co-direttoreartisticoCssTe-

atro stabile di innovazione del
Fvg

N onostanteletemperature ancoramoltobasse
legiornatesisonoallungaterispettoall’inver-

no e, stando alle previsioni meteo, nelle prossime
settimane godremo anche di un sensibile aumento
delle temperature. La natura si sta svegliando, lo si
nota nei giardini, con alcune piante che cominciano
a mostrare timidi boccioli. Il mese di marzo non è
sicuramente tra i più ricchi di fioriture, ma in ogni
caso iniziano a comparire i primi colori della bella
stagione.Comuneneinostrigiardini, speciequellidi

una volta, è la Ber-
genia (Bergenia
crassifolia L.): pic-
colapiantasempre-
verde, erbacea, pe-
renne, originaria
dell’Asia centrale e
meridionale, spes-
so utilizzata come
tappezzante.

Appartenente al-
lafamigliadelleSa-
xifragaceae, la Ber-
geniavienechiama-
ta dagli anglosasso-
ni “orecchie di ele-
fante”datalaforma
allargata delle fo-
glie che, in piena
terra, offrono un
bell’effetto tappez-
zante. La maggiore
caratteristica della
Bergeniasonoinfat-
ti i folti ciuffi di
grandi foglie curio-
se, tondeggianti o
cuoriformi,conbor-
diondulatiodentel-
lati, di colore verde

scuro, che diventano rossastre in autunno. Dal cen-
trodei ciuffi alla fine dell’inverno si sviluppanosteli
che si stagliano al di sopra del fogliame, su cui sboc-
ciano mazzetti di piccoli fiori campanulati, di colore
variodalbiancoalporpora,chesolitamentetendono
a scurire; la fioritura può durare parecchie settima-
ne (a seconda delle varietà da gennaio-febbraio ad
aprile), soprattutto se le spighe sfiorite vengono ta-
gliate.

Le Bergenie, che crescono bene in qualsiasi posi-
zionedalpienosoleall’ombracompleta,sonopiante
rustiche che resistono bene al caldo e soprattutto al
freddo intenso; si consiglia di evitare la Bergenia
ciliata nei luoghi a inverno molto freddo. Se colloca-
te in pieno sole è bene ombreggiarle nei periodi più
caldidell’anno,perevitarechelefoglievenganobru-
ciate dal calore intenso.

Senzarichiedereterreniparticolari(meglioseric-
codihumuseassolutamentebendrenato)emodera-
te quantità di stallatico quale concime, le Bergenie
abbisognano di pochissime cure. Gli è necessaria
un’umidità costante facendo attenzione a evitare i
ristagni d’acqua poiché potrebbe essere soggetta a
funghi da combattere con prodotti specifici.

Le Bergenie si piantano d’autunno e si opera la
divisione dei rizomi o in autunno o in primavera.

È il nuovo piano regolato-
re a fornire l’apertura della
cronacadiUdinedelMessag-
gero Veneto in edicola saba-
to28marzo1959.Il titolodel-
l’articolo è: «La Banca d’Ita-
lia si preoccupa della “zona
di sicurezza”». Nell’occhiel-
lo è spiegato: «“Osservazio-
ni” al piano regolatore». Ec-
co cosa dice l’articolo: «Nu-
merose osservazioni sono
state già presentate alla Se-
greteriadelComuneasegui-
to della pubblicazione del
nuovo piano regolatore. Co-
mesisaicittadinihannotem-
pofinoal20aprileperinoltrareilororicor-
si.IlPianoregolatoresviluppanotevoli im-
postazioniurbanistiche, ma oggi anoi inte-
ressa parlare della zona che gravita a nord
del castello. Fra le osservazioni più impor-
tantigià presentateinComunefiguraquel-
la della Banca d’Italia. Il Pr contempla fra
via Giovanni da Udine e via Portanuova la
creazione di una zona verde, destinata a
giardini pubblici, la quale si incorporereb-
beconpiazzaImaggiochedovrebbediveni-
retuttaungrandegiardinoassorbendoqua-
si completamente l’anello asfaltato e viale
della Vittoria. A ridosso quasi della Banca
d’Italia, ilcuiparcooltreaquellodeiBran-
dis verrebbe inserito nella costituenda zo-
na verde, si dovrebbe fare un laghetto im-
mettendovileacquedellaroggia.Sparireb-
bero insomma anche la trattoria ai Frati e
le case adiacenti. Ora la Banca d’Italia ha
fatto opposizione» per ragioni di sicurezza
e di tutela di un monumento quali sono il
parco e il palazzo. E, diciamo noi, ha vinto.

50 anni fa

di CRISTINA BURCHERI

Questa foto è stata scattata nel 1970 e ritrae il circolo ricreativo
di Pozzalis di Rive d’Arcano nel 15º anniversario della fondazione
(ci è stata mandata da Danilo Pugnale)

Sarebbe bello conosce-
re il nome di chi segue i
lavori pubblici che sono
eseguiti nelle strade co-
munali di Udine. Credo
non ci sia nessuno.

Altrimentinon si spie-
gherebbe, per esempio,
ilperchéinvialeTrieste
il manto stradale, fatto e
rifattopiùvoltenegliulti-
mimesi,continuiacede-
reall’altezzadellacaser-
ma dei carabinieri. Cre-
ando, oltretutto, impedi-
mento all’intenso flusso
veicolare.

Altrimentinon si spie-
gherebbe perché, a
esempio, in alcuni viali
cittadinisianostaterifat-
telestriscepedonaliros-
se e bianche con il crite-
rio di una sì e due no.

Altrimentinon si spie-
gherebbe, sempre come
esempio, ilperché invia
Valeggio siano state se-
gnate le strisce bianche
per i parcheggi e subito
dopo cancellate e nello
stesso punto dipinte
quellegialledellaferma-
ta dell’autobus.

E mi piacerebbe fosse
spiegatoaicittadinicon-
tribuenti anche che ci
sta a fare un palo solita-
rio, senza alcun cartello
stradale sopra, posto sul

marciapiede della stessa
via, accanto a dei forse su-
perflui cartelli di immi-
nente passaggio a livello
(sarebbe stato più logico
metterli in via Peschiera).

Antonio Piussi
Udine

I misteri di piazzale
XXVIluglio. Appare vera-
mente un mistero il crite-
rio con cui chi di dovere
per un verso lo ingentili-
scesiapureconpochifio-
ri, per l’altro lo tiene in
uno stato di incuria né
comprensibilenégiustifi-
cabile. Migliaia e miglia-
ia di persone in transito,
nonché residenti (pensa-
te quanti per ovvi motivi
di studio e lavoro proven-
gono quotidianamente
dai parcheggi adiacenti e
dai mezzi pubblici). Tutti
rischiano di rompersi le
ossa percorrendo più vol-
te il giorno un tracciato
con insidie molto perico-
lose. Più di qualche albe-
roèstatosoppresso;al lo-
ro posto nulla se non ano-

nima ghiaia. Altri, ghi-
gliottinati, mostrano ciò
cherestadeltroncoedel-
le radici; sono reclinati
quasiinsegnodipreghie-
ra.Irestanti,comegliani-
mali che vanno al macel-
lo, sembrano aver capito
che qualcuno voglia ucci-
derlipursussistendotera-
pied’avanguardiaidonee
alla loro salvezza. Salvia-
moli perché è possibile;
salviamoli perché fanno
parte dell’arredo urbano
caratterizzato da tempo.
In tante parti d’Italia (an-
che in Friuli) ciò è stato
realizzato con successo e
risparmi. Molte e imper-
donabilisonoleaggravan-
ti dell’incuria: il piazzale
è una delle porte più im-
portantidella città laddo-
ve troviamo il Tempo os-
sario dove riposano mi-
gliaia di soldati della pri-
ma guerra mondiale; lad-
doveèerettoilmonumen-
to alla Resistenza in una
Udine medaglia d’oro al
valor militare; laddove si
percepiscono ancora al-
cuni simboli che hanno

caratterizzatoannieanni
distoriaconlerelativeat-
tività umane. Tutti ele-
menti che meritano il
massimo rispetto. Biso-
gna aggiungere che nel
piazzale sono attivi i taxi,
i mezzi urbani, le corrie-
re. I viaggiatori in attesa
non sanno a che santo ri-
volgersi poiché non di-
spongononédiun riparo,
né di spazio, né di una
panchina. Ritengo che al
cittadino,cercatoeriveri-
to durante le campagne
elettorali,sidebbaunari-
sposta (stesso mezzo) che
in genere compete al pri-
mo rappresentante del
popolo sia per la parte di
propria pertinenza sia
perl’altrui. Inquestigior-
ni il Touringclub italiano
ha diffuso un’ottima gui-
da di Udine e provincia.
Cerchiamo di conservare
e migliorare la buona im-
maginedescritta.Collabo-
razione e informazione in
democrazia dovrebbero
costituire atti dovuti!

Franco Bellini
Udine
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